La Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo
E’ un organo consultivo della regione, istituito con la legge regionale 5 del 2015 e ha due obiettivi fondamentali: garantire i rapporti tra la Regione e le comunità all’estero; esprimere pareri sulle norme regionali in materia di emigrazione e tutela delle comunità all’estero. 
Presidente e vicepresidente sono consiglieri regionali (attualmente Marco Fabbri e Valentina Stragliati), mentre gli altri membri sono nominati dalle associazioni regionali all’estero o dalle associazioni di promozione sociale con sede in regione, che si occupano di temi legati all’emigrazione. Ci sono anche rappresentanti dei Comuni e delle università con sede in Emilia-Romagna.
La Consulta gestisce una serie di bandi di contributo per finanziare progetti che valorizzino l’emigrazione regionale e la regione (la maggior parte dei progetti riguardano l’enogastronomia, la cultura, personaggi che hanno avuto un ruolo nella storia dell’emigrazione, borse di studio per master, ricerche universitarie sul fenomeno migratorio). 
Nel 2019 è stato realizzato su input dei consultori il Museo Virtuale dell’emigrazione emiliano-romagnola, MIGRER: https://www.migrer.org/
La consulta collabora con numerose istituzioni a livello regionale e nazionale e le sue comunità all’estero sono un punto di riferimento importante per il tessuto imprenditoriale della regione. 
Attualmente le associazioni iscritte all’elenco regionale sono 90, la maggior parte in Sud America ed Europa.  Negli USA ci sono 5 associazioni a New York e una Chicago. / CC

